
Che cos’è l’ A�do Familiare

• una risposta concreta ai bisogni di famiglie con 
minori che si trovano a vivere un momento di diffi-
coltà;

• la disponibilità ad accogliere temporaneamente 
un minore nella propria casa prendendosi cura di 
lui assicurandogli educazione istruzione e relazioni 
affettive;

• una valida alternativa all’inserimento del minore 
in casa famiglia.

Chi può diventare a�datario

• le famiglie con figli
• le coppie
• le persone singole

I protagonisti dell’A�do

• il minore:  minori fino al compimento del 18˚ anno 
di età;

• la sua famiglia di origine: famiglie, genitori che 
hanno bisogno di essere sostenuti temporanea-
mente in quanto, per problemi di diversa natura, 
non possono da soli occuparsi dei propri figli e 
garantire adeguate risposte ai loro bisogni;

• la famiglia a�dataria: coppie con o senza figli;
persone singole che si rendono disponibili ad acco-
gliere, educare e aiutare un minore in difficoltà 
accompagnandolo per un tratto della sua vita e 
condividendo con lui affetto ed esperienze, nel 
rispetto della sua identità e appartenenza familiare.

Con l’A�do familiare

• il minore ha la possibilità di vivere in un ambiente 
familiare accogliente che lo aiuti a superare un 
periodo particolare della sua vita senza interrom-
pere i rapporti con la propria famiglia;

• la famiglia naturale ha l’opportunità di riorganiz-
zare le proprie risorse per poter riaccogliere il 
minore;

• gli affidatari, attraverso questo gesto di solida-
rietà, hanno l’opportunità di vivere un’esperienza di 
crescita umana.

Tipologie di A�do

• Consensuale: quando si attua con il CONSENSO 
della famiglia del minore (ratificato dal Giudice 
Tutelare);

• Giudiziale:  quando a decretarlo è il T. M. in base a 
specifiche esigenze di tutela anche in mancanza 
dell’assenso della famiglia;

• Residenziale (a tempo pieno): quando il minore 
trascorre con gli affidatari giorno e notte;

• Diurno (a tempo parziale): quando il minore 
trascorre con gli affidatari alcuni momenti della 
giornata o settimana.
 
Riferimenti legislativi

• Legge 04/5/1983 N° 184
• Legge 28/03/2001 N° 149 (modifiche alla L. 184/83)
• Legge 19/10/2015 N° 173 


